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Comune di Calalzo di Cadore 
Provincia di Belluno 

C.A.P.  32042 – piazza IV Novembre, 12 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 
ORIGINALE 
 

N.  31 
del 14 NOVEMBRE 2022 

 
OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, ACCONCIATORE, ESTETISTA, 
TATUAGGIO E PIERCING 
 
 
 
L’anno duemilaventidue, il giorno quattordici del mese di novembre alle ore 18:00 , nei modi e con 
le formalità previste dalla Legge, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione straordinaria ed in pubblica seduta di prima convocazione. 
Intervengono i Signori: 
                   Presente       Assente 
     1.       DE CARLO LUCA Sindaco  X 
     2.       ANDREOLA PAOLO Consigliere  X 
     3.       MARCHETTO VITTORIO Consigliere  X 
     4.       DA VIA’ GAETANO Consigliere  X 
     5.       FIORI UMBERTO Consigliere  X 
     6.       GIACOBBI GIUSEPPE Consigliere  X 
     7.       TOFFOLI MARIA ANTONIETTA Consigliere  X 
     8.       FANTON LUCA Consigliere  X 
     9.       DEL FAVERO ELISA Consigliere  X 
   10.       VASCELLARI ALBERTO Consigliere   X* 
   11.       GIACOMELLI SILVIA Consigliere  X 
  
*Presente in videoconferenza.  
 
E’ presente l’ assessore esterno De Menego Umberto. 
 
Assenti Giustificati: FIORI UMBERTO 
 
Assume la presidenza il Signor  DE CARLO LUCA, nella qualità di Sindaco il quale, riconosciuta 
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario  BATTIATO SALVATORE che provvede alla stesura del 
presente verbale. 
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Comune di Calalzo di Cadore 
Provincia di Belluno 

 Il  Consiglio Comunale 
 
 
 
 

VISTA la proposta di deliberazione ad oggetto: “Esame ed approvazione del regolamento comunale per la 

disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing”, allegata al presente atto 
per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
UDITO l’intervento del Sindaco-Presidente che evidenzia le ragioni che hanno imposto l’aggiornamento del 
vecchio regolamento risalente ancora all’anno 2008; 
 
RITENUTO di approvare integralmente la sopra citata proposta per le motivazioni nella stessa contenute; 
 
VISTI i pareri favorevoli rilasciati dai responsabili dei servizi interessati, anch’essi allegati alla presente 
delibera; 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000;  
 
Con voti favorevoli unanimi e palesi;  
 

DELIBERA 
 
di approvare l’allegata proposta di deliberazione che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
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Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 120 in data 04/11/2022 
 
OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, ACCONCIATORE, ESTETISTA, TATUAGGIO E PIERCING  

 
 

Iniziativa. Sindaco 

Istruttoria: Area amministrativa e finanziaria 

 

VISTE:  

• la legge ϰ geŶŶaio ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭ e la legge regioŶale  Ϯϳ Ŷoveŵďre ϭϵϵϭ, Ŷ. Ϯϵ  ͞Disciplina 

dell'attività di estetista͟; 
• La legge ϭϳ agosto ϮϬϬϱ, Ŷ. ϭϳϰ e la legge regioŶale Ϯϯ ottoďre ϮϬϬϵ, Ŷ. Ϯϴ ͞DisĐipliŶa 

dell'attività di aĐĐoŶĐiatore͟; 

VI“TO l’art. ϲ della legge regioŶale Ŷ. Ϯϵ/ϵϭ ͞DisĐipliŶa dell’attività di estetista͟ e l’art. ϰ della  
legge  regioŶale Ϯϴ/ϮϬϬϵ ͞DisĐipliŶa dell’attività di aĐĐoŶĐiatore͟ Đhe deŵaŶdaŶo ai CoŵuŶi  
l’approvazioŶe di uŶ regolaŵeŶto di attuazioŶe delle disposizioŶi iŶ esse ĐoŶteŶute, sulla ďase di  
uno schema di regolamento – tipo la cui predisposizione è demandata alla Giunta Regionale; 

DATO ATTO:  

• che le attività in oggetto sono attualmente disciplinate in ambito comunale dal   

͞RegolaŵeŶto ĐoŵuŶale per la disĐipliŶa delle attività di aĐĐoŶĐiatore ed estetista͟ 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 7 del 26/03/2008; 

• che le disposizioni del vigente regolamento non risultano aggiornate con i provvedimenti 

normativi che negli ultimi anni hanno interessato il settore delle attività commerciali, a 

partire dalla legge regioŶale Ŷ. Ϯϴ/ϮϬϬϵ ͞DisĐipliŶa dell’attività di aĐĐoŶĐiatore͟ e, a  
seguire,  con le riforme amministrative intervenute a livello nazionale (D.Lgs. n. 59 del  

Ϯϲ/Ϭϯ/ϮϬϭϬ di attuazioŶe della ͞Direttiva “ervizi͟ – come successivamente modificato dal  

D.Lgs. n. 147 del 06/08/2012; Leggi 122/2010, n. 111 del 15/7/2011, n. 148 del 14/9/2011,  

n. 214 del 22/12/2011, n. 27 del 24/3/2012 e n. 35 del 4/4/2012) che hanno recepito i  

nuovi principi di liberalizzazione e semplificazione nel settore del commercio sanciti in  

ambito comunitario; 

• che è necessario adeguare il Regolamento vigente alle modifiche introdotte dalla 

sopravvenuta normativa  commerciale e di settore; 

• Đhe la GiuŶta regioŶale, iŶ appliĐazioŶe dell’art. ϲ della legge regioŶale Ŷ. Ϯϵ/ϵϭ e dell’art. ϰ 
della legge regionale 28/2009, con deliberazione n. 440 del 23/2/2010 ha approvato lo  

schema tipo di regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere,  

acconciatore, estetista, di tatuaggio e piercing, il quale rappresenta la cornice entro la 

quale i comuni devono predisporre i propri regolamenti alla luce dei principi fondamentali 

dettati dalla normativa nazionale e regionale in materia; 

• che lo schema tipo del regolamento comprende anche le  attività di tatuaggio e piercing, ad 

oggi disciplinate dalla Circolare del Presidente della Regione Veneto 1 giugno 2001, n. 9 

approvata ĐoŶ D.G.R. Ŷ. ϭϮϰϱ del ϭϳ/Ϭϱ/ϮϬϬϬ ͞LiŶee - guida del Ministero della Sanità in 
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tema di tatuaggio e piercing. Adempimenti da seguire in ambito regionale riguardanti 

misure preventive di tutela della salute in connessione alle attività di tatuaggio e pierĐiŶg͟ 
e dalla D.G.R. Ŷ. ϭϭ del Ϭϵ/Ϭϭ/ϮϬϭϯ ͞RevisioŶe della Dgr Ŷ. ϮϰϬϭ del ϭϰ/ϭϬ/ϮϬϭϬ iŶ ŵateria 
di tatuaggio e piercing. Nuovi indirizzi regionali per tutelare la salute della popolazione in 

connessione alle attività di tatuaggio e pierĐiŶg͟; 

DATO ATTO che oggi la presentazione della domanda avviene telematicamente allo Sportello 

Unico delle Attività Produttive (SUAP), nei modi previsti dal DPR 160/2010, attraverso la 

presentazione della S.C.I.A e, pertanto, il regolamento in esame viene adeguato alla suddetta 

normativa;  

DATO ATTO che la bozza di  regolamento è stata previamente trasmessa al Dipartimento di 

PreveŶzioŶe dell’UL““ Ŷ. ϭ ed alle rappreseŶtaŶze loĐali delle orgaŶizzazioŶi di Đategoria e 

sindacali con nota in data 20 ottobre 2022,  prot. n. 7083, affinché fornissero eventuali 

osservazioni entro il giorno 5 novembre u.s.;  

DATO ATTO che, entro i termini fissati, sono pervenute le osservazioŶi  dall’APPIA di BelluŶo  (prot. 
7430/2022), relative all’ ͞affitto  poltroŶa/ĐaďiŶa͟ e  alla veŶdita di prodotti iŶereŶti lo 
svolgiŵeŶto dell’attività e già recepite nella bozza in esame;  

VISTO il  D. Lgs. 267/2000; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

SI PROPONE 

1. di approvare il nuovo ͞RegolaŵeŶto ĐoŵuŶale per la disciplina delle attività di barbiere, 

aĐĐoŶĐiatore, estetista, tatuaggio e pierĐiŶg͟ Ŷel testo allegato suď A) alla presente 

deliberazione, della quale  forma parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione dello stesso all’albo online per 15 giorni consecutivi; 

3. di dare atto che, decorso il periodo di  pubblicazione, debbano ritenersi caducate tutte le 

diverse disposizioŶi ĐoŵuŶali riguardaŶti la ŵateria ed iŶ partiĐolare il ͞RegolaŵeŶto 
Comunale per la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna, 

estetista͟ approvato ĐoŶ deliďerazioŶe consiliare n. 7/2008. 
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 in data 14/11/2022 
 
Ad oggetto: ESAME E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, ACCONCIATORE, ESTETISTA, TATUAGGIO E PIERCING 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO COMUNALE  
             DE CARLO LUCA          BATTIATO SALVATORE 
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Comune di Calalzo di Cadore 
 

 
 
 
PROPOSTA: NR. 120 DEL 04/11/2022 
SERVIZIO: AREA AMMINISTRATIVA E  FINANZIARIA 
 
 
OGGETTO: ESAME E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, 
ACCONCIATORE, ESTETISTA, TATUAGGIO E PIERCING 

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica. 
 
 
 
 
 
Calalzo di Cadore, 09/11/2022 
 
 
 

Il Responsabile 
Parere Tecnico AREA AM.VA ECONOMICO 

FINANZIARIA 
DOTT.SSA SIMONETTA ZAMBELLI 

(Firmato Digitalmente) 
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Comune di Calalzo di Cadore 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI 

BARBIERE, ACCONCIATORE, ESTETISTA, TATUAGGIO E PIERCING 
 

Normativa di riferimento: 

• Legge ϭϳ.Ϭϴ.ϮϬϬϱ Ŷ. ϭϳϰ DisĐipliŶa dell’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe 

• Legge regionale Ϯϳ.ϭϬ.ϮϬϬϵ Ŷ. Ϯϴ DisĐipliŶa dell’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe 

• Legge Ϭϰ.Ϭϭ.ϭϵϵϬ Ŷ. ϭ DisĐipliŶa dell’attività di estetista 

• Legge ƌegioŶale Ϯϳ.ϭϭ.ϭϵϵϭ Ŷ. Ϯϵ DisĐipliŶa dell’attività di estetista 

• Legge 02.04.2007 n. 40, art. 10, co. 2 Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 
della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di  nuove imprese. 

• Circolare del Presidente della Regione Veneto 01.06.2001 n. 9 Linee-guida del Ministero della Sanità 
in tema di tatuaggio e piercing. Adempimenti  da seguire in ambito regionale riguardanti misure 
preventive di tutela della salute in connessione alle attività di tatuaggio e piercing. 

• CiƌĐolaƌe MI“E Ŷ. ϭϲϯϲϭ del ϯϭ geŶŶaio ϮϬϭϰ e LiŶee guida peƌ l’eseƌĐizio dell’attività di 
acconciatoƌe/estetista Ŷella foƌŵa dell’affitto di poltƌoŶa/ĐaďiŶa  della RegioŶe VeŶeto pƌot. 
134105 del 28 marzo 2014. 

 

CAPO PRIMO 

Disposizioni generali 
 

Articolo 1 

Oggetto del regolamento 

1. Le attività di barbiere, di acconciatore e di estetista, siano esse esercitate da imprese individuali o in 
forma di società di persone o di capitale, svolte in luogo pubblico o privato, anche a titolo gratuito, con 
accesso a chiunque ne faccia richiesta oppure riservato a cerchie determinate di persone, sono disciplinate 
in tutto il territorio comunale dalla legge 17 agosto 2005, n. 174; dalla legge regionale 23 ottobre 2009, n. 
28; dalla legge 4 gennaio 1990, n. 1; dalla legge regionale 27 novembre 1991, n. 29 e s.m.i., nonché dalle 
disposizioni del  presente regolamento. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϲ, Đoŵŵa ϳ della L. Ŷ. ϭϳϰ/Ϭϱ, l’attività di ďaƌďieƌe può ĐoŶtiŶuaƌe ad esseƌe svolta 
esclusivamente da coloro che alla data del 17 settembre 2005 erano in possesso di entrambi i seguenti 
requisiti: 

a) qualifica di barbiere;  
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b) eseƌĐitavaŶo o avevaŶo iŶ pƌeĐedeŶza eseƌĐitato l’attività di ďaƌďieƌe. 

 3. Quando le attività di cui al comma 1 sono esercitate in palestre, clubs, circoli privati, luoghi di cura o di 
riabilitazione, ospedali, luoghi di detenzione, caserme, ricoveri per anziani, strutture ricettive o in qualsiasi 
altro luogo, anche a titolo di prestazione gratuita a favore dei soci o per la promozione di qualche prodotto, 
devoŶo sottostaƌe alle disposizioŶi del pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto e gli addetti all’eseƌĐizio dell’attività devono 
essere in possesso dei prescritti requisiti  professionali. 

4. Il presente regolamento, per quanto espressamente previsto, si applica altresì alle attività di tatuaggio e 
piercing. 

5. Non sono soggette al presente regolamento: 

a) le attività di lavorazione del capello che non comportano prestazioni applicative sulla persona, ma 
soltanto la produzione di un bene commerciale; 

b) le attività nelle quali si compiono atti propri delle professioni sanitarie o delle arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie previste dal testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. D. 27 luglio 1934, 
n. 1265 e s.m.i. 

6.  Alle iŵpƌese eseƌĐeŶti l’attività di ďaƌďieƌe, di aĐĐoŶĐiatoƌe e di estetista Đhe veŶdoŶo o ĐoŵuŶƋue 
cedono alla propria clientela prodotti cosmetici inerenti allo svolgimento della propria attività, al solo fine 
della continuità dei trattamenti in corso, o parrucche e affini o altri beni accessori inerenti ai trattamenti e 
ai servizi effettuati, non si applicano le disposizioni contenute nel D.Lgs 31 marzo 1998, n. 114 e s.m.i.  

7.  E’ ĐoŶseŶtita, all’iŶteƌŶo di attività di ďaƌďieƌe, aĐĐoŶĐiatoƌe e di estetista, la veŶdita di geŶeƌi 
appartenenti al settore alimentare e non alimentare di cui al D.Lgs 114/1998, previa presentazione al SUAP 
della SCIA peƌ l’eseƌĐizio di viĐiŶato di Đui al D.Lgs. ϭϭϰ/ϵϴ, puƌĐhĠ la supeƌfiĐie destiŶata alla veŶdita sia 
fisicamente separata anche mediante elementi stabili di arredo. 

Articolo 2 

Esercizio dell’attività 

ϭ. L’eseƌĐizio delle attività di ďaƌďieƌe, di aĐĐoŶĐiatore e di estetista, nell'ambito del territorio comunale, è 
suďoƌdiŶato a pƌevia pƌeseŶtazioŶe di apposita segŶalazioŶe di iŶizio attività ;di seguito ͞“.C..I.A.͟Ϳ ai seŶsi 
dell’aƌt. ϭϵ della legge ϳ agosto ϭϵϵϬ, Ŷ. Ϯϰϭ e s.ŵ.i. 

2. Fermo il divieto di esercitare le attività di cui al comma 1 in forma ambulante o di posteggio, i titolari, 
soci, dipendenti o collaboratori delle imprese interessate, in possesso dei prescritti requisiti professionali, 
possoŶo eseƌĐitaƌe l’attività aŶĐhe pƌesso la sede desigŶata dal cliente in caso di sua malattia o altra forma 
di impedimento, compresi matrimoni o altri eventi analoghi.  

3. In caso di manifestazioni legate allo sport, alla moda e allo spettacolo, le attività di barbiere, di 
acconciatore e di estetista possono essere svolte a titolo dimostrativo, previa comunicazione al Comune 
teƌƌitoƌialŵeŶte ĐoŵpeteŶte da pƌeseŶtaƌsi alŵeŶo ϭϬ gioƌŶi pƌiŵa dell’iŶizio della ŵaŶifestazioŶe, da  
personale in possesso dei prescritti requisiti professionali e nel rispetto delle norme igienico sanitarie 
previste dagli articoli 16, comma 8 e 17, comma 7. 

ϰ. Il titolaƌe di uŶ’iŵpƌesa Đhe svolge attività di estetista o di acconciatore  può, in via non esclusiva, 
eseƌĐitaƌe l’attività pƌesso i loĐali di altƌe iŵpƌese di estetista o di acconciatura, recando con sè copia della 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/11/2022



S.C.I.A.  

Articolo 3 

CoŶdizioŶi per lo svolgiŵeŶto dell’attività 

ϭ. La “.C.I.A.  ğ valida peƌ l'iŶtestataƌio e peƌ i loĐali di eseƌĐizio dell’attività iŶ essa iŶdiĐati. 

2. La S.C.I.A.  può essere presentata anche per l'esercizio congiunto delle attività di barbiere, di 
acconciatore e di estetista nella stessa sede, purché per ogni specifica attività il titolare o il responsabile 
tecnico sia in possesso dei rispettivi requisiti professionali. 

3. Nei casi di cui al comma 2, il ƌaŵo d’azieŶda ĐoƌƌispoŶdeŶte a ĐiasĐuŶa tipologia di attività può esseƌe 
ceduto o trasferito distintamente in altra sede. 

ϰ. Peƌ ogŶi sede dell’iŵpƌesa deve esseƌe desigŶato, Ŷella peƌsoŶa del titolaƌe, di uŶ soĐio paƌteĐipaŶte al 
lavoro, di un familiaƌe ĐoadiuvaŶte o di uŶ dipeŶdeŶte dell’iŵpƌesa, alŵeŶo uŶ ƌespoŶsaďile teĐŶiĐo iŶ 
possesso dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale, Đhe dovƌà gaƌaŶtiƌe uŶ’effettiva pƌeseŶza Ŷei loĐali di eseƌĐizio 
dell’attività. 

5. Il responsabile tecnico in possesso dei prescritti requisiti professionali deve essere effettivamente 
pƌeseŶte, Ŷei loĐali e Ŷegli oƌaƌi di eseƌĐizio dell’attività, duƌaŶte l’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi e dei  
tƌattaŵeŶti iŶdiĐati all’aƌtiĐolo ϰ peƌ ĐiasĐuŶa tipologia di attività. 

6. Per ciascuna tipologia di attività di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Ŷel Đaso di vaƌiazioŶe dell’uŶiĐo ƌespoŶsaďile  teĐŶiĐo 
desigŶato, l’attività deve esseƌe sospesa e può esseƌe ƌipƌesa soltaŶto dopo la ĐoŵuŶiĐazioŶe  del Ŷuovo 
nominativo al Comune e alla Camera di commercio per la registrazione della relativa modifica  al Registro 
delle iŵpƌese o all’Alďo delle Iŵpƌese AƌtigiaŶe. 

7. Quando si è provveduto alla designazione di più responsabili tecnici per ciascuna tipologia di attività e  
peƌ la ŵedesiŵa sede dell’iŵpƌesa, la comunicazione di cui al comma 6 deve essere effettuata anche nel  
caso di variazione di uno qualsiasi dei responsabili tecnici designati. 

8. La S.C.I.A. deve essere presentata anche in caso di affitto di poltrona /cabina, da parte del soggetto che 
prende iŶ affitto la poltƌoŶa/ĐaďiŶa.   L’affitto di poltƌoŶa/ĐaďiŶa   si ĐoŶfiguƌa Đoŵe il ĐoŶtƌatto ĐoŶ Đui 
uŶ’iŵpƌesa, titolaƌe di uŶ saloŶe di aĐĐoŶĐiatuƌa ovveƌo di uŶ ĐeŶtƌo estetiĐo, Đede iŶ uso uŶa postazioŶe di 
lavoro, poltrona o cabina, ad una nuova impƌesa, affiŶĐhĠ Ƌuest’ultiŵa possa eseƌĐitaƌe iŶ ŵodo autoŶoŵo 
la propria attività (di acconciatore o estetista).  Questo tipo di attività deve essere svolta secondo le 
indicazioni del Ministero dello sviluppo economico, di cui alla nota 16361 del 31.1.2014, e le linee guida 
dettate dalla Regione Veneto, con nota prot. n. 134105 del 28.3.2014. In ogni caso, dovrà essere garantita 
al consumatore una chiara ed immediata informazione, in modo da non generare confusione circa il 
soggetto che fornisce la prestazione.  

 

Articolo 4 

Tipologie di attività 

1. La S.C.I.A.  di cui agli articoli 2 e 3 può essere presentata per una o più delle seguenti tipologie di attività: 

a) BARBIERE: trattasi di attività esercitata esclusivamente su persona maschile consistente nel taglio 
della barba e dei capelli, in prestazioni semplici di manicure e pedicure estetica e in servizi 
tradizionalmente complementari; 
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b) ACCONCIATORE: trattasi di attività comprendente tutti i trattamenti e i servizi volti a modificare,  
migliorare, mantenere e proteggere l'aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici 
complementari, che non implichino prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario, nonché il 
taglio e il trattamento estetico della barba e ogni altro servizio inerente o complementare, oltre a 
prestazioni semplici di manicure e pedicure estetica; 

c) ESTETISTA: trattasi di attività, esercitabile indifferentemente su uomo o donna, comprendente tutte le 
prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o  prevalente sia 
quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo 
attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti, ivi compresi i centri abbronzatura o 
͞solaƌiuŵ͟, aŶĐhe se fuŶzioŶaŶti a gettoŶe, la sauŶa ;ĐoŶ esĐlusioŶe di Ƌuella ƌiseƌvata all’uso esĐlusivo 
dell’ospite della siŶgola Đaŵeƌa iŶ stƌuttuƌe ƌiĐettiveͿ, la giŶŶastiĐa estetiĐa, il ŵassaggio estetiĐo1, con 
esclusione del massaggio terapeutiĐo, l’attività di oŶiĐoteĐŶiĐo, il disegŶo  epideƌŵiĐo e il tƌuĐĐo 
semipermanente. In particolare, il trucco semipermanente è soggetto ai medesimi requisiti soggettivi ed 
oggettivi pƌevisti peƌ l’attività di tatuaggio dalla ĐiƌĐolaƌe del PƌesideŶte della Regione Veneto n. 9 del 2001.   
L’attività di estetista e l'uso dei pƌodotti cosmetici (come definiti dal   Decreto legislativo 4 dicembre 2015, 
n. 204)  e delle apparecchiature in essa consentite, sono regolamentati dalla L. n. 1/90 e dalla l.r. n. 29/91 e 
s.m.i. nonché dal Decreto interministeriale 15 ottobre 2015, n. 206 recante modifiche al Decreto del 
ministero dello sviluppo economico n. 110 del 12/05/2011. Gli apparecchi elettromeccanici per uso estetico 
Đhe possoŶo esseƌe iŵpiegati  Ŷell’attività di estetista devoŶo ƌispettaƌe le pƌevisioŶi dell’Allegato ϭ al 
citato Decreto. 
Articolo 5 

Attività di tatuaggio e di piercing 

ϭ. Nelle ŵoƌe dell’appƌovazioŶe di uŶa disĐipliŶa geŶeƌale della ŵateƌia, l’eseƌĐizio delle attività di 
tatuaggio e piercing è subordinato alla preventiva presentazione di apposita S.C.I.A. 

Ϯ. Ai fiŶi dell’appliĐazioŶe del Đoŵŵa ϭ: 

aͿ l’attività di tatuaggio ĐoŵpƌeŶde tutte le teĐŶiĐhe atte ad iŶtƌoduƌƌe Ŷel deƌŵa uŵaŶo pigŵeŶti di 
uno o più colori che, una volta stabilizzatisi, danno forma al cosiddetto tatuaggio ornamentale. 
L’attività ğ svolta tƌaŵite l’uso di appaƌeĐĐhiatuƌe utilizzaŶti aghi o stƌuŵeŶti taglieŶti spiŶti da 
energia manuale o di diversa fonte (elettrica, pneumatica, mista, ecc.); 

ďͿ l’attività di pieƌĐiŶg ĐoŶsiste iŶ uŶ tƌattaŵeŶto ĐƌueŶto fiŶalizzato all’iŶseƌiŵeŶto di aŶelli e ŵetalli 
di diversa forma e fattura in varie zone del corpo. 

3. Le attività di cui al comma 2 sono esercitate nel rispetto dei requisiti di idoneità soggettiva ed igienico 
sanitari dei locali e delle attrezzature previsti dalla circolare del Presidente della Regione Veneto n. 9 del 
2001 approvata con provvedimento della Giunta Regionale n. 1245 del 17.05.2001 e s.m.i., integrata  dalle 
pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷelle ͞liŶee guida del Ministero della “aŶità͟ e dalla D.G.R.V. ϭϰ ottoďƌe ϮϬϭϬ Ŷ. 
2401. 

4. Alle attività di tatuaggio e piercing si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui agli articoli 8; 9, 
comma 1; 10, comma 1; 11, commi 1, 2, 4 e 5; 12, commi 1, 2, 3 e 4 (esclusa la possibilità di nomina del 
responsabile tecnico); 13; 14; 19; 20; 21; 22, commi 1, 5, 7, 8, 9, 10 e 11; e 23 del presente  regolamento. 
                                                           
1 CoŶ oƌdiŶaŶza Ŷ. ϱϯϱϱ/Ϭϴ il ĐoŶsiglio di “tato , V sezioŶe, ha statuito Đhe ͞l’attività di estetista ƌiĐoŵpƌeŶde ƋualuŶƋue 
tƌattaŵeŶto fiŶalizzato al ďeŶesseƌe del Đoƌpo, ivi Đoŵpƌesi i ŵassaggi ƌilassaŶti e l’attività di ƌiflessologia plaŶtaƌe͟. 
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Articolo 6 

Attività svolte presso l'abitazione 

1. Le attività di barbiere, di acconciatore e di estetista possono essere svolte presso il domicilio 
dell'esercente a condizione che i locali siano distinti e separati da quelli di civile abitazione e con loro non 
diƌettaŵeŶte ĐoŵuŶiĐaŶti, aďďiaŶo uŶ iŶgƌesso autoŶoŵo e uŶa destiŶazioŶe d’uso Đoŵpatiďile ĐoŶ gli 
strumenti urbanistici comunali. In tali locali devono, altresì, essere consentiti i controlli e rispettate tutte le 
disposizioni previste dalla legge e dal presente regolamento con particolare riguardo al capo terzo. 

Ϯ. Nel Đaso di Đui al Đoŵŵa ϭ e ĐoŵuŶƋue ƋuaŶdo l’eseƌĐizio Ŷon ha accesso diretto dalla pubblica via, 
ovuŶƋue sia uďiĐata l’attività, l’eseƌĐeŶte deve appoƌƌe all’esteƌŶo, iŶ ŵodo ďeŶ visiďile al puďďliĐo, 
apposita taƌga o taďella iŶdiĐaŶte l’iŶsegŶa dell’azieŶda e la tipologia di attività eseƌĐitata. 

Articolo 7 

Attività didattiche 

1. Le attività di barbiere, di acconciatore e di estetista esercitate a fini didattici sono soggette a S.C.I.A. 

Ϯ. L’eseƌĐizio dell’attività ğ suďoƌdiŶato alle segueŶti ĐoŶdizioŶi: 

a) abilitazione professionale dei responsabili delle esercitazioni pratiche; 

b) idoneità igienico - sanitaria dei locali dove sono svolte le esercitazioni. 

 

CAPO SECONDO 
Norme per l'esercizio delle attività 

Articolo 8 

Segnalazione di  inizio attività (S.C.I.A.) 

ϭ. La “.C.I.A. peƌ l’eseƌĐizio delle attività di cui al presente regolamento è presentata attraverso il portale  
͞Iŵpƌesa iŶ uŶ gioƌŶo͟  allo “UAP del CoŵuŶe.  
Nei casi di incompletezza della documentazione presentata, il responsabile del procedimento, entro 10 
gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto, Ŷe Đhiede l’iŶtegƌazione precisando che, nel caso di mancata integrazione entro il 
termine stabilito, la dichiarazione risulterà inammissibile. 

2. Salvo il caso di S.C.I.A. inammissibile, l'attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata dalla data di 
presentazione della dichiarazione stessa. Il responsabile del procedimento, in caso di accertata carenza di 
ĐoŶdizioŶi, ŵodalità e fatti legittiŵaŶti all’eseƌĐizio dell’attività iŶ paƌola, Ŷel teƌŵiŶe di  tƌeŶta gioƌŶi dalla 
presentazione della dichiarazione, adotta motivati pƌovvediŵeŶti di divieto di  pƌoseĐuzioŶe dell’attività e 
di rimozione dei suoi effetti, salvo che  - ove ciò sia possibile – l’iŶteƌessato pƌovveda a ĐoŶfoƌŵaƌe alla 
normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro il termine fissato che, in ogni caso, non può essere 
iŶfeƌioƌe a tƌeŶta gioƌŶi. È fatto ĐoŵuŶƋue salvo il poteƌe  dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale di assuŵeƌe 
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della L. n. 241/90 e s.m.i. 

3. La sussisteŶza del titolo peƌ l’eseƌĐizio dell’attività ğ Đoŵpƌovata da Đopia della segŶalazioŶe  di iŶizio 
attività da cui risulti la data della sua presentazione al Comune ovvero della sua regolarizzazione o 
completamento, corredata di tutta la documentazione prevista. 
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Articolo 9 

Obbligo di esposizione della S.C.I.A. e di conservazione della documentazione 

ϭ. La “.C.I.A. ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del ŶoŵiŶativo del/i ƌespoŶsaďile/i teĐŶiĐo/i desigŶato/i peƌ ĐiasĐuŶa sede 
dell’iŵpƌesa, deve esseƌe esposta, iŶ ŵodo ďeŶ visiďile al puďďliĐo, all’iŶteƌŶo del loĐale destiŶato 
all’attività. 

Ϯ. Pƌesso i loĐali dell’eseƌĐizio deve esseƌe altƌesì ĐoŶseƌvato l’eleŶĐo delle appaƌeĐĐhiatuƌe utilizzate Ŷello 
svolgiŵeŶto dell’attività di estetista. 

ϯ. Coloƌo Đhe, Ŷei Đasi pƌevisti dall’art. 2, commi 2 e 4, esercitano l'attività al di fuori dei locali indicati nella 
S.C.I..A. devono recare con sé copia della S.C.I.A. ed esibirla ad ogni richiesta degli organi di  vigilanza. 

Articolo 10 

Modifiche degli esercizi esistenti 

1. Ogni modifica sostanziale dei locali rispetto a quanto dichiarato e risultante dalla certificazione sanitaria 
agli atti, comporta la necessità di acquisire un nuovo certificato di conformità igienico - sanitaria. 

2. Ogni aggiunta o dismissione delle apparecchiature utilizzate dagli estetisti Đoŵpoƌta l’oďďligo di 
aggioƌŶaŵeŶto del ƌelativo eleŶĐo ĐoŶseƌvato pƌesso i loĐali di eseƌĐizio dell’attività. 

Articolo 11 

SospeŶsioŶe e divieto di prosecuzioŶe dell’attività 

ϭ. Il CoŵuŶe dispoŶe la sospeŶsioŶe dell’attività peƌ il teŵpo ŶeĐessaƌio all’eseĐuzioŶe dei lavoƌi di 
adeguaŵeŶto dei loĐali alle pƌesĐƌizioŶi dell’UL““ ĐoŵpeteŶte. 

Ϯ. Fatto salvo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϮϮ, Đoŵŵa ϭϮ, il titolaƌe ŶoŶ può sospeŶdeƌe l’attività peƌ uŶ 
periodo superiore a 180 giorni consecutivi. 

3. Il periodo massimo di sospensione di cui al comma 2 si applica anche nel caso di assenza o di  variazione 
dell’uŶiĐo ƌespoŶsaďile teĐŶiĐo desigŶato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϲ. 

ϰ. La sospeŶsioŶe dell’attività peƌ peƌiodi supeƌioƌi al ŵese è comunicata al Comune. 

ϱ. Il peƌiodo di sospeŶsioŶe dell’attività ğ ƌeso Ŷoto al puďďliĐo ŵediaŶte apposito Đaƌtello o altƌi idoŶei 
mezzi di informazione. 

Articolo 12 

Cessazione dell'attività o modificazione della titolarità dell'impresa 

1. Entro trenta gioƌŶi dalla ĐessazioŶe dell'attività il titolaƌe o il ƌappƌeseŶtaŶte legale dell’iŵpƌesa Đhe 
Đessa o il suo aveŶte Đausa a Ƌualsiasi titolo ;Ŷel Đaso di tƌasfeƌiŵeŶto d’azieŶdaͿ devoŶo daƌŶe Ŷotizia al 
competente ufficio comunale. 

2. Il trasferimento in gestioŶe o iŶ pƌopƌietà dell’eseƌĐizio, peƌ atto tƌa vivi o a Đausa di ŵoƌte, Đoŵpoƌta di 
diritto il trasferimento della titolarità a chi subentra nello svolgimento dell'attività, sempreché sia provato 
l'effettivo trasferimento dell'esercizio. 

3. Il subentraŶte già iŶ possesso dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale, aŶĐhe peƌ il tƌaŵite del ƌespoŶsaďile  
tecnico, alla data dell'atto di trasferimento dell'esercizio o, in caso di morte, alla data di acquisto del titolo, 
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può iniziare l'attività solo dopo aver presentato apposita S.C.I.A. attestante che nulla è cambiato per quanto 
riguarda la disposizione dei locali e le attrezzature assicurando, comunque, la disponibilità minima di un 
servizio igienico attrezzato esclusivamente con lavabo,  rubinetteria a comando non manuale, sapone 
liquido ed asciugamani a perdere. 

ϰ. Il suďeŶtƌaŶte peƌ atto tƌa vivi o a Đausa di ŵoƌte, pƌivo dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale alla data dell'atto 
di tƌasfeƌiŵeŶto dell'eseƌĐizio, può iŶiziaƌe l'attività solo dopo aveƌ otteŶuto l’aďilitazioŶe professionale o 
nominato un responsabile tecnico e aver presentato la comunicazione e la dichiarazione di cui al comma 3. 

5. In caso di invalidità, di morte, di intervenuta sentenza che dichiari l'interdizione o l'inabilitazione del 
titolare, gli aventi diritto, indicati dall'articolo 5, comma 3, della L. 8 agosto 1985, n. 443, possono  
continuare l'esercizio dell'impresa per un periodo massimo di cinque anni, o fino al compimento della 
maggiore età dei figli minorenni, anche in mancanza del requisito dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale, puƌĐhĠ 
l'attività sia svolta da personale in possesso dei requisiti professionali, il cui nominativo sia previamente  
comunicato al Comune. 

Articolo 13 

Trasferimento della sede 

1. Coloro che intendono trasferire la sede dell'attività devono presentare apposita S.C.I.A. al Comune 
seĐoŶdo le ŵodalità pƌeviste all’aƌt. ϴ. 

CAPO TERZO 

Norme igienico sanitarie 
Articolo 14 

Accertamenti igienico – sanitari 

1. L'accertamento dei requisiti igienico - sanitari dei locali, delle suppellettili, delle attrezzature e delle 
dotazioni tecniche destinate allo svolgimento delle attività di cui al presente regolamento, nonché della 
ĐoƌƌispoŶdeŶza delle appaƌeĐĐhiatuƌe iŶ uso Ŷell’attività di estetista a Ƌuelle di Đui all’eleŶĐo allegato  alla L. 
n. ϭ/ϵϬ, spetta al “eƌvizio del DipaƌtiŵeŶto di PƌeveŶzioŶe dell’AzieŶda UL““ teƌƌitoƌialŵeŶte ĐoŵpeteŶte, 
che rilascia apposito certificato di conformità igienico - sanitaria. 

2. I procedimenti tecnici usati in dette attività devono essere conformi alle norme di legge e comunque non 
ŶoĐivi. L’aĐĐeƌtaŵeŶto della ĐoŶfoƌŵità alle Ŷoƌŵe ğ di ĐoŵpeteŶza degli oƌgaŶi saŶitaƌi e di  vigilaŶza. 

Articolo 15 

Requisiti dei locali 

1. Le attività di estetista, acconciatore e barbiere devono essere svolte in locali appositi ed esclusivi, 
separati, distinti e non direttamente comunicanti con quelli in cui sono esercitate altre attività con le  quali 
possoŶo aveƌe iŶ ĐoŵuŶe esĐlusivaŵeŶte l’iŶgƌesso. 

Ϯ. Nel Đaso di eseƌĐizio ĐoŶgiuŶto dell’attività di estetista ĐoŶ Ƌuella di barbiere o acconciatore, i locali 
adibiti all'attività di estetista devono essere separati, anche se direttamente comunicanti, da quelli destinati 
all'attività di barbiere o di acconciatore. 

3. Salvo il possesso dei requisiti igienico – sanitari di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ, i loĐali devoŶo aveƌe le  
caratteristiche di agibilità prescritte dalle norme e dai regolamenti edilizi. Devono, altresì, essere realizzati 
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in conformità alle vigenti norme statali e regionali in materia di igiene, prevenzione  antincendio e sicurezza 
nei luoghi di lavoro ed essere dotati di impianti rispondenti alle norme vigenti in materia. 

Articolo 16 

Requisiti minimi igienico – sanitari dei locali 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, gli immobili in cui vengono avviate nuove 
attività di estetista, di acconciatore e di barbiere devono presentare i seguenti requisiti minimi igienico - 
sanitari: 

a) un numero di locali adeguato ai volumi di attività e di superficie conforme a quanto stabilito dai 
regolamenti edilizi comunali; ciascun locale di lavoro non deve comunque avere una superficie 
iŶfeƌioƌe a ϵ ŵetƌi Ƌuadƌati. La supeƌfiĐie Đoŵplessiva dell’aƌea di lavoƌo, iŶ ƌappoƌto al Ŷuŵeƌo di 
addetti, non potrà essere inferiore a 9 metri quadrati per il primo posto di lavoro e ad ulteriore 5 
metri quadrati per ogni successivo; 

ďͿ iŶ aggiuŶta all’aƌea di lavoƌo di Đui alla letteƌa aͿ devoŶo esseƌe pƌevisti: 

- uŶ loĐale o spazio destiŶato all’attesa della ĐlieŶtela, aeƌato ed illuŵiŶato ŶatuƌalŵeŶte o, 
qualora non sia tecnicamente possibile, provvisto di aerazione artificiale; 

- un bagno aerato naturalmente o artificialmente, con pareti lavabili fino a metri 2, dotato di 
locale antibagno, con porta a chiusura automatica, priva di maniglia interna e con apertura verso 
l’esterno, attrezzato esclusivamente con lavabo, rubinetteria a comando non manuale, sapone 
liquido ed  asciugamani a perdere; 

- uŶ loĐale o spazio ;ŶoŶ ideŶtifiĐaďile ĐoŶ l’aŶtiďagŶo o il seƌvizio igieŶiĐoͿ adiďito ad uso 
spogliatoio, attrezzato con armadietti a doppio scomparto, in numero equivalente al numero degli 
operatori; 

- uŶ loĐale adiďito a ƌipostiglio peƌ il deposito di ŵateƌiali iŶ uso Ŷell’eseƌĐizio, Đoŵpƌesi i pƌodotti 
e le attrezzature per la pulizia nonché i contenitori per i rifiuti e per la biancheria sporca. Nel 
ƌipostiglio possoŶo esseƌe poste le ŵaĐĐhiŶe peƌ il lavaggio e l’asĐiugatuƌa della ďiaŶĐheƌia 
nonché un lavello dotato di acqua calda e fredda per il lavaggio degli stracci; 

- uŶ loĐale o spazio ;ŶoŶ ideŶtifiĐaďile ĐoŶ l’aŶtiďagŶo o il servizio igienico) dedicato in modo 
esĐlusivo al lavaggio e al tƌattaŵeŶto delle attƌezzatuƌe e degli uteŶsili utilizzati Ŷell’attività, 
attrezzato con acqua calda e fredda, piano di lavoro, armadietti o ripiani per il deposito del 
materiale pulito; 

c) i locali e/o spazi di cui alle lettere a) e b) devono: 

- aveƌe uŶ’altezza ŶoŶ iŶfeƌioƌe a Ϯ,ϳϬ ŵetƌi, salvo diveƌse altezze pƌeviste dalle Ŷoƌŵe 
regolamentari locali. Quando i regolamenti edilizi comunali consentono altezze inferiori, la 
superficie di ciascuna locale di lavoro e dei box di cui alla lettera d) deve essere 
pƌopoƌzioŶalŵeŶte più aŵpia iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌe la stessa Đuďatuƌa. “e Ŷell’attività soŶo 
impiegati più di 5 addetti, compresi i soci e i titolari, o in caso di attività dove vengono eseguite 
lavoƌazioŶi Đhe ĐoŵpoƌtaŶo la soƌvegliaŶza saŶitaƌia, i loĐali devoŶo aveƌe uŶ’altezza ŵiŶiŵa di ϯ 
metri; 
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- essere dotati di una superficie illuminante minima pari ad 1/10 della superficie in pianta del locale; 

- avere una quota apribile pari ad 1/20 della superficie del pavimento ed uniformemente distribuita 
iŶ ŵodo da favoƌiƌe il ƌiĐaŵďio dell’aƌia ;di Ŷoƌŵa la poƌta d’iŶgƌesso ŶoŶ ğ ĐoŶsideƌataͿ. Qualoƌa 
tale rapporto non sia tecnicamente realizzabile, sarà possibile, per non più del 50%, integrare 
l’aeƌazioŶe  Ŷatuƌale ĐoŶ uŶa veŶtilazioŶe ŵeĐĐaŶiĐa Đhe gaƌaŶtisĐa uŶ ƌiĐaŵďio d’aƌia di ϯ vol/h; 

- avere i pavimenti ed i rivestimenti delle pareti, fino a metri 2,00 di altezza, impermeabili e 
perfettamente lavabili nonché realizzati con materiali resistenti ai disinfettanti di comune impiego; 

d) nel caso di struttura organizzata in aree o settori operativi separati, la superficie minima calpestabile 
di ciascun box non dovrà essere inferiore a metri quadrati 6,00. La superficie minima calpestabile potrà 
essere di metri quadrati 4 nei box adibiti esclusivamente ai trattamenti di: manicure e pedicure 
estetico; pulizia, trucco e altri trattamenti del viso; solarium viso; solarium integrale ad assetto 
verticale detto doccia. Le pareti divisorie dei box non potranno essere indicativamente di altezza 
superiore a metri 2,20; lo spazio libero tra il soffitto e le pareti divisorie non potrà comunque risultare 
inferiore a metri 0,50; 

2. Gli immobili di cui al comma 1, nonché quelli risultanti da ristrutturazioni ed ampliamenti di immobili in 
cui, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, sono già in esercizio attività di estetista, di 
acconciatore o di barbiere, devono essere dotati di almeno due servizi igienici con le caratteristiche di cui al 
comma 1, lettera b), secondo alinea nei seguenti casi: 

a) sempre, quando gli addetti sono in numero superiore a 5 (compresi il titolare e i soci); 

ďͿ oppuƌe, ƋuaŶdo la supeƌfiĐie utile Đoŵplessiva iŶ Đui ğ svolta l’attività, siŶgola di aĐĐoŶĐiatoƌe o di 
estetista ovvero congiunta di acconciatore-estetista è superiore a metri quadrati 70. 

ϯ. Peƌ le attività svolte pƌesso il doŵiĐilio dell’eseƌĐeŶte i loĐali adiďiti all’eseƌĐizio dell’attività pƌofessioŶale 
devono essere distinti e separati dai locali di civile abitazione e con loro non direttamente comunicanti; 
devoŶo altƌesì esseƌe dotati di uŶo ͞“pazio Attesa͟ ŶoŶĐhĠ di uŶ seƌvizio igieŶiĐo ad  esĐlusiva disposizioŶe 
dell’attività aveŶte le ĐaƌatteƌistiĐhe di Đui al Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ, seĐoŶdo alliŶea. 

4. I locali o box in cui sono effettuati trattamenti manuali al corpo o al viso devono essere dotati di: 
lavandino con acqua corrente calda e fredda; distributore di sapone liquido; distributore di salviette a  
perdere o di asciugamani monouso.- 

ϱ. E’ oďďligatoƌia l’iŶstallazioŶe di uŶ ďox doĐĐia Ŷel Đaso iŶ Đui Ŷell’eseƌĐizio si effettuiŶo tƌattaŵeŶti al 
corpo manuali o con apparecchiature, quali massaggi, applicazioni di fanghi o di calore, solarium  integrale 
ad assetto orizzontale, bagno turco, bagno di vapore e sauna. L’aĐĐesso al ďox doĐĐia ŶoŶ può avveŶiƌe 
diƌettaŵeŶte dal seƌvizio igieŶiĐo, Ƌualoƌa sia l’uŶiĐo pƌeseŶte Ŷell’eseƌĐizio e, iŶ ogŶi Đaso, deve avveŶiƌe 
seŶza tƌaŶsito peƌ la sala/spazio d’attesa. 

ϲ. I loĐali iŶ Đui si svolge l’attività devoŶo esseƌe dotati di recipienti idonei al contenimento e alla  raccolta 
separata delle varie tipologie di rifiuti prodotti nel rispetto delle disposizioni contenute nel  regolamento 
comunale di raccolta e asporto R.S.U.; in particolare, i contenitori per i rifiuti devono essere a tenuta. I 
rifiuti, quali gli strumenti acuminati o taglienti monouso, devono essere raccolti,  secondo le norme vigenti 
iŶ ŵateƌia, iŶ appositi ĐoŶteŶitoƌi ƌigidi, iŶ ŵateƌiale Đhe peƌŵetta  l’iŶtƌoduzioŶe iŶ siĐuƌezza dello 
strumento ed in modo da evitare fuoriuscite accidentali. 
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ϳ. QuaŶdo ĐoŶgiuŶtaŵeŶte all’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe e/o di estetista sia eseƌĐitata Ƌuella di tatuaggio e 
piercing o di trucco semipermanente si osservano le disposizioni di cui alla circolare del Presidente della 
Regione Veneto n. 9 del 2001 e s.m.i. Possono, comunque, essere in comune tra le suddette attività la sala 
d’attesa, lo spogliatoio e il ƌipostiglio. 

ϴ. IŶ oĐĐasioŶe di ŵaŶifestazioŶi puďďliĐhe di Đaƌatteƌe teŵpoƌaŶeo l’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe e/o di 
estetista può essere esercitata quando sono predisposte apposite aree attrezzate destinate a titolo 
esĐlusivo all’eseƌĐizio dell’attività, sepaƌate e deliŵitate ŵediaŶte paƌeti faĐilŵeŶte lavaďili e  disiŶfettaďili, 
con la presenza di contenitori appositi per i rifiuti da smaltire secondo le norme vigenti in materia. 

Articolo 17 

Requisiti igienico - sanitari delle attrezzature e delle dotazioni tecniche 

1. Gli esercizi devono essere dotati di contenitori chiudibili, lavabili e disinfettabili per la biancheria usata e 
di un armadio, dotato di sportelli, per quella pulita. 

2. Gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità sufficiente per poter essere 
cambiata ad ogni servizio; di rasoi, forbici, pennelli ed accessori in proporzione alle diŵeŶsioŶi dell’eseƌĐizio 
e al numero dei lavoranti nonché di una cassetta pronto soccorso. 

ϯ. Il ŵoďilio e l’aƌƌedaŵeŶto degli eseƌĐizi devoŶo pƌeseŶtaƌe ĐaƌatteƌistiĐhe Đostƌuttive tali da 
permetterne una completa pulizia giornaliera ed una periodica disiŶfezioŶe. Gli eseƌĐizi peƌ l’attività di 
barbiere e di acconciatore devono essere dotati di sedili rivestiti con materiale lavabile. 

ϰ. L’utilizzo delle attƌezzatuƌe e delle dotazioŶi teĐŶiĐhe deve soddisfaƌe i segueŶti ƌeƋuisiti: 

a) per i sedili provvisti di poggiacapo si deve provvedere, di volta in volta, alla sostituzione della carta 
o del telo da utilizzare una sola volta per ogni cliente; in tutti i tipi di esercizi devono essere altresì  
cambiati di volta in volta, per ogni cliente, gli asciugamani e gli accappatoi, mentre negli esercizi di  
estetica devono essere cambiate volta per volta le coperture dei lettini di lavoro; 

b) la strumentazione e i materiali utilizzati devono essere preferibilmente di tipo monouso e, dopo 
l’utilizzo, devoŶo esseƌe ƌaĐĐolti e sŵaltiti seĐoŶdo le ŵodalità pƌeviste dall’aƌt. ϭϲ, Đoŵŵa ϲ. IŶ  
particolare, le attrezzature esclusivamente monouso, come le lame per rasoio, a qualunque uso siano  
dirette, devono essere eliminate dopo ogni prestazione; 

c) gli strumenti acuminati o taglienti, se non monouso, devono essere sostituiti dopo ogni 
prestazione e, prima della successiva utilizzazione, devono essere lavati, spazzolati, disinfettati e 
sterilizzati; 

d) ogni parte di tutte le apparecchiature ed attrezzature che hanno diretto ĐoŶtatto ĐoŶ l’uteŶte 
devono essere rimuovibili in modo da essere sostituite dopo ogni prestazione e preliminarmente alla 
successiva, qualora non siano monouso, sottoposte a trattamenti di pulizia, disinfezione o 
sterilizzazione, in  rapporto al tipo di materiale in cui sono realizzate; 

e) gli strumenti che non sono monouso e non sono sterilizzabili o non possono essere sottoposti alla 
relativa procedura, dopo ogni prestazione e preliminarmente alla successiva, devono essere sostituiti 
nonché lavati, spazzolati e disinfettati; 

fͿ la steƌilizzazioŶe si ottieŶe ĐoŶ l’appliĐazioŶe di Đaloƌe ŵediaŶte l’iŵpiego dei segueŶti appaƌeĐĐhi, 
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da utilizzare secondo le indicazioni del costruttore: 

ϭͿ autoĐlave pƌoduttiva di Đaloƌe uŵido sotto foƌŵa di vapoƌe d’aĐƋua iŶ pressione mediante lo 
sĐheŵa opeƌativo tipo di vapoƌe d’aĐƋua a ϭϮϲ gƌadi ĐeŶtigƌadi peƌ ϭϬ ŵiŶuti; 

2) stufa a secco produttiva di calore secco mediante schema operativo di temperatura a 180 gradi 
ĐeŶtigƌadi peƌ uŶ’oƌa o a ϭϲϬ gƌadi ĐeŶtigƌadi peƌ due oƌe; 

3) sterilizzatore a sfere di quarzo in cui è raggiunta una temperatura di circa 250 gradi centigradi; 
la steƌilizzazioŶe ğ otteŶuta ŵediaŶte l’iŶseƌiŵeŶto peƌ poĐhi seĐoŶdi di uŶo stƌuŵeŶto fƌa le 
sfere. Tale tipo di sterilizzazione è consentita esclusivamente per gli strumenti a totale 
immersione. Gli apparecchi per la sterilizzazione devono essere sottoposti a periodici controlli o 
verifiche al fine di accertarne il buon funzionamento in conformità a quanto previsto dai relativi 
ŵaŶuali d’uso; 

g) gli strumenti che non possono essere sottoposti a sterilizzazione sono sottoposti a disinfezione ad 
alto livello. La disinfezione ad alto livello può essere ottenuta mediante calore o per via chimica, 
mediante immersione degli strumenti in soluzioni acquose disinfettanti già confezionate, o da 
approntare sul  momento, per il periodo di tempo indicato dal produttore del disinfettante. 
Coŵpiuto il peƌiodo di teŵpo, l’opeƌatoƌe dovƌà estƌaƌƌe gli stƌuŵeŶti dal disiŶfettaŶte ŵediaŶte 
pinze sterili o disinfettate ad alto livello, lavarli in acqua sterile e asciugarli mediante teli sterili; 

hͿ pƌiŵa della steƌilizzazioŶe o della disiŶfezioŶe ad alto livello, l’opeƌatoƌe deve: iŵŵeƌgeƌe gli 
strumenti in soluzioni detergenti e disinfettanti per almeno 30 minuti o per un periodo ridotto a 
pochi minuti se utilizza un apparecchio ad ultrasuoni; successivamente, lavare e spazzolare gli 
strumenti in acqua corrente; dopo ulteriore sciacquatura in acqua corrente, asciugare gli strumenti 
con salviette monouso; 

i) in attesa di utilizzazione, gli strumenti sterilizzati o disinfettati ad alto livello devono essere riposti 
in appositi contenitori sterilizzati o disinfettati ad alto livello. A tal fine possono essere utilizzati 
apparecchi espositori con lampade germicide. 

5. In caso di ferite accidentali dei clienti devono essere utilizzati esclusivamente creme o gel emostatici 
confezionati in tubo. 

6. È vietato l'uso del piumacciolo per cospargere la cipria sulla pelle rasata. A tal fine devono essere usati 
polverizzatori a secco o batuffoli di cotone da smaltire dopo l'uso. 

ϳ. Qualoƌa iŶ oĐĐasioŶe di ŵaŶifestazioŶi puďďliĐhe di Đaƌatteƌe teŵpoƌaŶeo sia eseƌĐitata l’attività di 
acconciatore e/o di estetista, la sterilizzazione può avvenire in luoghi diversi da quello in cui si svolge la 
ŵaŶifestazioŶe puďďliĐa, a ĐoŶdizioŶe Đhe il tƌaspoƌto avveŶga ĐoŶ l’utilizzo di idoŶei ĐoŶteŶitoƌi dediĐati 
alle attrezzature. 

Articolo 18 

Norme igieniche per l'esercizio delle attività 

1. I locali, le attrezzature, le apparecchiature e gli strumenti utilizzati devono essere tenuti in condizioni 
ottimali di pulizia, igiene e manutenzione. Durante le pulizie è bene utilizzare guanti in gomma per la 
protezione delle mani. I servizi igienici devono essere puliti almeno una volta al giorno ed ogni volta se ne 
presenti la necessità. Il materiale utilizzato per la pulizia dei servizi igienici deve essere lavato e trattato con 
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derivati del cloro e non deve essere impiegato per pulire altri locali. 

2. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e puliti dopo ogni utilizzazione con soluzioni detergenti e 
disiŶfettaŶti: le vasĐhe, le appaƌeĐĐhiatuƌe peƌ l’aďďƌoŶzatuƌa, gli iŵpiaŶti di sauŶa, il ďagŶo tuƌĐo e il 
bagno di vapore. 

3. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e puliti con soluzioni detergenti e disinfettanti nonché 
protetti con lenzuoli monouso: i carrelli, le poltrone e i lettini per massaggi e per altre prestazioni in ambito 
estetico. 

4. Ogni capo di biancheria utilizzato è sostituito dopo ciascuna prestazione. La biancheria usata è lavata con 
temperatura a 90 gradi centigradi o, comunque, con temperature non inferiori a 60 gradi centigradi, 
pƌefeƌiďilŵeŶte usaŶdo uŶ disiŶfettaŶte, Đoŵpƌesa la ĐaŶdeggiŶa, pƌiŵa dell’ultiŵo ƌisĐiaĐƋuo. 

5. A tutti gli operatori è fatto obbligo di utilizzare adeguati iŶduŵeŶti da lavoƌo dediĐati all’uso esĐlusivo 
Ŷell’attività, iŶ tessuto adatto a gaƌaŶtiƌe la pulizia ed il deĐoƌo. 

ϲ. Gli opeƌatoƌi assiĐuƌaŶo l’igieŶe delle ŵaŶi tƌaŵite uŶghie Đoƌte e pulite; asseŶza, duƌaŶte i tƌattaŵeŶti, 
di anelli e preferibilmente anche di bracciali e orologi; cura e protezione di eventuali  abrasioni, ferite o 
iŶfezioŶi; lavaggio aĐĐuƌato, ĐoŶ sapoŶe pƌefeƌiďilŵeŶte liƋuido, all’iŶizio e al teƌŵiŶe dell’attività 
lavoƌativa, dopo l’uso dei seƌvizi igieŶiĐi, dopo aveƌ fuŵato ŶoŶĐhĠ pƌiŵa e dopo  l’eseĐuzioŶe di 
trattamenti che comportino un esteso e ripetuto contatto con la pelle del cliente. 

ϳ. È fatto oďďligo l’uso di guaŶti speĐifiĐi peƌ Đoloƌo Đhe adopeƌaŶo tiŶtuƌe o altƌo ŵateƌiale di Đui all’aƌt. ϳ 
del R.D. 30/10/24, n. 1938 e che, peƌ il sisteŵa di peƌŵaŶeŶte ͞a fƌeddo͟, ŵaŶeggiaŶo pƌepaƌati a ďase di 
acido tioglicolico e tioglicolati. Per le estetiste è preferibile proteggere le mani con guanti  monouso in 
materiale non allergizzante quando eseguono trattamenti prolungati con esteso e ripetuto contatto con la 
pelle del cliente, nonché quando utilizzano prodotti aggressivi o allergizzanti. 

ϴ. Nell’eseƌĐizio dell’attività devoŶo esseƌe esĐlusivaŵeŶte iŵpiegati pƌodotti ĐosŵetiĐi ƌegolaƌŵeŶte 
autorizzati, con particolare riferimento a quelli contenenti acido tioglicolico. È fatto divieto di impiegare 
Ƌualsiasi pƌepaƌazioŶe ĐosŵetiĐa esteŵpoƌaŶea, al di fuoƌi delle sostaŶze e ĐoŶ l’osseƌvaŶza delle ŵodalità 
previste dalla L. n. 713/1986 

9. I clienti sottoposti ai trattamenti di varia natura mediante impiego delle sostanze e dei prodotti sopra 
iŶdiĐati devoŶo esseƌe pƌeveŶtivaŵeŶte iŶfoƌŵati dall’opeƌatoƌe sulle possiďili ĐoŶsegueŶze ;alleƌgie 
ĐutaŶee, eĐĐ.Ϳ deƌivaŶti dall’uso di dette sostaŶze e dei vaƌi pƌodotti adopeƌati.- 

Articolo 19 

Prodotti utilizzati Ŷell’attività 

1. Le tinture, i fissanti, i coloranti e i prodotti cosmetici impiegati devono rispondere ai requisiti prescritti 
dalle norme vigenti in materia ed, in particolare, dalla L. n. 713/1986. I componenti dei pigmenti usati per 
l’eseĐuzioŶe dei tatuaggi, del disegŶo epideƌŵiĐo e del tƌuĐĐo seŵipeƌŵaŶeŶte devoŶo esseƌe ĐoŶfoƌŵi a 
ƋuaŶto pƌevisto dalla RisoluzioŶe del Coŵitato dei MiŶistƌi del CoŶsiglio d’Euƌopa AP;ϮϬϬϴͿϭdel ϮϬ feďďƌaio 
2008 (Resolution on tattoos and permanent make-up).- 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/11/2022



CAPO QUARTO 

Orari e tariffe 
Articolo 20 

Orari e tariffe 

1. Gli orari di apertura e di chiusura al pubblico delle attività di cui al presente regolamento sono rimessi 
alla libera determinazione degli esercenti nel rispetto delle disposizioni del presente articolo e sono fissati 
con ordinanza del Sindaco, sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative. 

2. Salvo quanto previsto al comma 3, gli esercizi possono restare aperti al pubblico in tutti i giorni della 
settimana dalle ore sette alle ore ventidue non superando comunque il limite delle tredici ore  giornaliere. 

3. Gli esercizi osservano la chiusura domenicale e festiva salve le giornate di deroga concesse dal comune 
secondo le modalità di cui al comma 1. 

4. Nei centri commeƌĐiali l’oƌaƌio di apeƌtuƌa adottato ğ ĐoŶfoƌŵe a Ƌuello appliĐato a tutte le attività  
facenti parte dei medesimi. 

ϱ. È fatto oďďligo all’eseƌĐeŶte di espoƌƌe iŶ ŵaŶieƌa ďeŶ visiďile dall’esteƌŶo dell’eseƌĐizio il Đaƌtello 
dell’oƌaƌio. 

6. È concessa la prosecuzione dell'attività a porte chiuse per l'ultimazione delle prestazioni in corso oltre i 
limiti di orario. 

7. Il titolare dell'attività deve esporre le tariffe in maniera ben visibile all'attenzione della clientela. 

CAPO QUINTO 

Controlli e sanzioni 
Articolo 21 

Vigilanza e Controlli 

ϭ. Il CoŵuŶe eseƌĐita le fuŶzioŶi di vigilaŶza e ĐoŶtƌollo iŶ oƌdiŶe al ƌispetto dei ƌeƋuisiti peƌ l’eseƌĐizio delle 
attività disĐipliŶate dal pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto, fatte salve le ĐoŵpeteŶze dell’AzieŶda UL““ iŶ  ŵateƌia di 
accertamenti di igiene sanitaria. A tal fine gli incaricati alla vigilanza e al controllo possono accedere nei 
loĐali iŶ Đui ğ eseƌĐitata l’attività.  

Articolo 22 

Sanzioni amministrative pecuniarie 

1. Le trasgressioni alle norme del presente Regolamento sono accertate e punite secondo le procedure 
previste dalla L. 24 novembre 1981, n. 689 e s.m.i. 

Ϯ. L’eseƌĐizio dell'attività di aĐĐoŶĐiatoƌe iŶ asseŶza dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale o seŶza aveƌ pƌeviaŵeŶte 
presentato la S.C.I.A. è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00 
come previsto dall'art. 7, comma 1 della l. r. n. 28/09. 

ϯ. L’eseƌĐizio dell’attività di estetista iŶ asseŶza dell’aďilitazioŶe pƌofessioŶale ğ puŶito ĐoŶ la saŶzioŶe 
amministrativa pecuniaria da euro 516,45 ad euro 2.582,28 come previsto dall'art. 12, comma 1 della L. n. 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/11/2022



1/90. 

ϰ. L’eseƌĐizio dell’attività di estetista seŶza aveƌ pƌeviaŵeŶte pƌeseŶtato la “.C.I.A. ğ puŶito ĐoŶ la saŶzioŶe 
amministrativa pecuniaria da euro 516,45 ad euro 1.032,91 coŵe pƌevisto dall’aƌt. ϭϮ, Đoŵŵa Ϯ della L. Ŷ. 
1/90. 

ϱ. L’eseƌĐizio dell'attività di tatuaggio e pieƌĐiŶg iŶ asseŶza dei ƌeƋuisiti di idoŶeità soggettiva pƌevisti dalla 
circolare del Presidente della Regione Veneto n. 9 del 2001 o senza aver previamente presentato la D.I.A. è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250,00 ad euro 500,00. 

ϲ. Ai seŶsi dell’aƌt. ϳ, Đoŵŵa Ϯ della l.ƌ. Ŷ. Ϯϴ/Ϭϵ, ğ soggetto alla saŶzioŶe aŵŵiŶistƌativa peĐuŶiaƌia da 
euro 500,00 ad euro 1.000,00: 

- Đhi eseƌĐita l’attività di acconciatore in forma ambulante o di posteggio; 

- Đhi, Ŷell’eseƌĐizio dell’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe, ŶoŶ osseƌva gli oƌaƌi e l’oďďligo di Đhiusuƌa 
doŵeŶiĐale e festiva di Đui all’aƌt. ϮϬ. 

ϳ. E’ soggetto alla saŶzioŶe aŵŵiŶistƌativa peĐuŶiaƌia da euro 250,00 ad euro 500,00: 

- Đhi eseƌĐita l’attività di estetista o di tatuaggio e pieƌĐiŶg iŶ foƌŵa aŵďulaŶte o di posteggio; 

- Đhi, Ŷell’eseƌĐizio dell’attività di estetista o di tatuaggio e pieƌĐiŶg, ŶoŶ osseƌva gli oƌaƌi e l’oďďligo di 
chiusura domeŶiĐale e festiva di Đui all’aƌt. ϮϬ. 

ϴ. E’ soggetto alla saŶzioŶe aŵŵiŶistƌativa peĐuŶiaƌia da euƌo ϭϬϬ,ϬϬ ad euƌo ϱϬϬ,ϬϬ Đhi, Ŷell’eseƌĐizio 
dell’attività di aĐĐoŶĐiatoƌe o di estetista o di tatuaggio e pieƌĐiŶg, oŵette di: 

- esporre copia della S.C.I.A. Ŷel loĐale destiŶato all’attività; 

- espoƌƌe le taƌiffe pƌofessioŶali e il Đaƌtello degli oƌaƌi seĐoŶdo le ŵodalità iŶdiĐate all’aƌt. ϮϬ, Đoŵŵi 
5 e 7. 

9. Salvo quanto previsto ai commi da 2 a 8, le ulteriori violazioni alle disposizioni del presente regolamento 
soŶo puŶite ĐoŶ l’appliĐazioŶe della saŶzioŶe aŵŵiŶistƌativa peĐuŶiaƌia da euƌo ϮϱϬ,ϬϬ ad euƌo ϱϬϬ,ϬϬ. 

10. Nel caso di particolare gravità della violazione o di recidiva il Comune, previa diffida, può disporre la 
sospeŶsioŶe dell’attività. Qualoƌa l’interessato non ottemperi alle prescrizioni contenute nella diffida entro 
il teƌŵiŶe di ϭϴϬ gioƌŶi dalla ŶotifiĐa della sospeŶsioŶe, il CoŵuŶe oƌdiŶa la Đhiusuƌa dell’attività. 

ϭϭ. Il CoŵuŶe oƌdiŶa la Đhiusuƌa dell’eseƌĐizio ƋuaŶdo il titolaƌe sospeŶde l’attività peƌ uŶ peƌiodo 
superiore a 180 giorni consecutivi, fatta eccezione per i seguenti casi: 

a) gravi indisponibilità fisiche; 

b) maternità; 

ĐͿ deŵolizioŶe o siŶistƌo dello staďile Đhe iŵpedisĐaŶo l’uso dei loĐali Ŷei Ƌuali ğ ĐolloĐato l’eseƌĐizio; 

dͿ lavoƌi di ƌistƌuttuƌazioŶe dei loĐali aŶĐhe su ƌiĐhiesta dell’AzieŶda UL““. 
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Articolo 23 

Chiusura dell’esercizio 

ϭ. “alvo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌt. ϮϮ, il CoŵuŶe oƌdiŶa l’iŵŵediata ĐessazioŶe dell'attività eseƌĐitata 
disponendo altresì la chiusura dell'esercizio nei seguenti casi: 

a) mancata presentazione della S.C.I.A. nel casi previsti dagli articoli 5, 7 e 8; 

ďͿ asseŶza dei ƌeƋuisiti pƌofessioŶali pƌesĐƌitti dalla Ŷoƌŵativa vigeŶte peƌ l’eseƌĐizio dell’attività di 
barbiere, di acconciatore e di estetista o dell’idoŶeità soggettiva pƌevista dalla ĐiƌĐolaƌe del 
PƌesideŶte della RegioŶe VeŶeto Ŷ. ϵ del ϮϬϬϭ peƌ l’eseƌĐizio dell’attività di tatuaggio e pieƌĐiŶg; 

ĐͿ ŵaŶĐato adeguaŵeŶto dei loĐali alle pƌesĐƌizioŶi dell’UL““ deĐoƌso il peƌiodo di sospeŶsioŶe di cui 
al Đoŵŵa ϭ dell’aƌtiĐolo ϭϭ. 

2. Quando l'ordine non è eseguito, il Comune dispone l'esecuzione forzata a spese dell'interessato.- 

CAPO SESTO 

Norme transitorie e finali 
Articolo 24 

Disapplicazioni di norme precedenti 

1. Cessano di avere applicazione tutte le precedenti disposizioni comunali riguardanti la materia ed, in 
modo particolare, quelle contenute nel Regolamento adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
7 del 26/03/2008. 

Articolo 25 

Entrata in vigore del presente regolamento 

1. Il presente regolamento entra in vigore in conformità alle norme previste dal vigente Statuto Comunale. 

 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 14/11/2022


